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(REGOLAMENTO RECANTE NORME DI SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI PER IL RICONOSCIMENTO DELLA DIPENDENZA DELLE INFERMITÀ DA CAUSA DI SERVIZIO, PER LA CONCESSIONE DELLA PENSIONE PRIVILEGIATA ORDINARIA E DELL’EQUO INDENNIZZO, NONCHÉ PER IL FUNZIONAMENTO E LA COMPOSIZIONE DEL COMITATO PER LE PENSIONI PRIVILEGIATE ORDINARIE). D.P.R. 29 OTTOBRE 2001 NR.461

Circolare del COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA

SERVIZIO AMMINISTRATIVO

III Divisione

Con la circolare che integralmente si trascrive, il Comando Generale della Guardia di Finanza impartisce chiarissime disposizioni relative alle procedure da adottare nei confronti degli appartenenti alla categoria. Auspichiamo  che anche gli altri Comandi seguano l’esempio.

“Con il Regolamento emanato con D.P.R. 29 ottobre 2001 nr.461 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale S.G. n.5 del 7 gennaio 2002) sono state stabilite norme per la semplificazione dei procedimenti per il riconoscimento della dipendenza delle infermità da causa di servizio, per la concessione della pensione privilegiata ordinaria e dell’equo indennizzo, nonché per il funzionamento e la composizione del Comitato per le Pensioni Privilegiate Ordinarie.
Al fine di assicurare uniformità alla fase istruttoria delle domande di accertamento medico-legali, nelle specifiche materie di competenza, si forniscono in dettaglio gli opportuni criteri organizzativi e le procedure d’interesse per la puntuale attuazione del citato Regolamento, al quale dovrà essere data la massima diffusione.

In via preliminare, giova precisare che a decorrere dal 22 gennaio 2002 il verbale reso dalle attuali Commissioni Mediche Ospedaliere non potrà più contenere il giudizio sul riconoscimento della dipendenza d’infermità da causa di servizio ma unicamente quanto previsto dall’art.6 co.6 del citato Regolamento ed in particolare il giudizio diagnostico e l’indicazione della categoria di compenso della menomazione dell’integrità fisica derivante dall’addotta infermità.

L’accertamento sulla dipendenza dell’infermità da causa di servizio è conferito al Comitato Pensioni Privilegiate Ordinarie che assume con la citata decorrenza la denominazione di Comitato di verifica per le cause di servizio.

Si evidenzia che peraltro, essendo in corso di modifica la circolare n.90000/310 del 23.12.1999, l’Ente amministrativo periferico competente alla trattazione di cui all’oggetto è da ritenere il Reparto Tecnico Logistico Amministrativo, al quale sono delegate alcune incombenze istruttorie, come previsto dall’art.5 co.2 del Regolamento in oggetto.
Pertanto, in ordine a:

ART.1 (definizioni)

Vds. il testo del Regolamento in argomento.

ART.2 (iniziativa a domanda)

La domanda di accertamenti sanitari può contenere anche la richiesta di equo indennizzo; quest’ultima, nei termini prescritti, può anche essere prodotta nel corso del procedimento per il riconoscimento della dipendenza da causa di servizio e cioè quando l’interessato riceve la comunicazione che la sua pratica è stata trasmessa al Comitato di verifica o dopo la favorevole definizione, con apposito provvedimento emesso da questa Amministrazione.

ART.3 (avvio d’ufficio)

L’avvio d’ufficio del procedimento per il riconoscimento della dipendenza da causa di servizio dovrà essere attivato, nei casi prescritti, dal Comando presso il quale il militare presta o prestava servizio.

ART.4 (tutela della riservatezza)

Si raccomanda la riservatezza circa la trattazione degli atti contenenti le diagnosi delle infermità oggetto degli accertamenti sanitari e dei dati sensibili in armonia alle disposizioni in materia.

ART.5 (istruttoria)

Il Comando che ha preso in carico la domanda, ovvero il Comando che avvia d’ufficio l’accertamento, inoltra la stessa alla competente articolazione del Reparto T.L.A. che, ove rilevi preliminarmente la manifesta inammissibilità o irricevibilità della stessa domanda, la trasmette con urgenza alla scrivente Divisione; altrimenti, salvo quanto previsto dall’art.8 del Regolamento, interessa la C.M.O. territorialmente competente (inviando la domanda e la documentazione prodotta dall’interessato), comunicando ciò al richiedente che eventualmente può ancora opporsi alla trattazione ai sensi della Legge nr.675/96.

Il Reparto T.L.A. richiede al Comando presso il quale il dipendente ha prestato servizio, nei periodi interessati al verificarsi di fatti attinenti all’insorgenza od aggravamento dell’infermità o lesioni, i relativi elementi informativi.

Allorquando il Reparto T.L.A. sarà in possesso del verbale della C.M.O. e degli elementi informativi richiesti, li trasmetterà a questa III Divisione, con unico incarto, unitamente alla domanda ed all’eventuale documentazione presentata dall’interessato.

Si ribadisce, quindi, che i testé descritti adempimenti istruttori (di cui ai commi 3 e 4 dell’art.5 del D.P.R. nr.461/2001) sono decentrati dal 22.1.2002 dalla scrivente con la presente circolare.

ART.6 (commissione)

La C.M.O. dal 22.1.2002 è incaricata dell’accertamento medico che non riguarderà più il giudizio di dipendenza da causa di servizio dell’addotta infermità; il Reparto T.L.A. che avrà chiesto la visita alla competente C.M.O. dopo aver ricevuto il relativo verbale medico (che dovrà contenere tutti gli elementi indicati nel testé citato art.6) lo trasmetterà alla scrivente articolazione.

Nel caso in cui (co.7) l’interessato abbia presentato, contestualmente alla domanda di riconoscimento di causa di servizio, certificazione medica concernente l’accertamento dell’infermità, rilasciata da una delle commissioni mediche operanti presso le aziende sanitarie locali, di cui al successivo art.8, sarà la stessa C.M.O. ad inoltrare il proprio verbale direttamente al Comitato di verifica.

ART.7 (incombenze dell’Amministrazione)

Questa Divisione, dopo aver ricevuto gli atti istruiti dal Reparto T.L.A., provvederà ad interessare il Comitato di verifica, dandone comunicazione all’interessato che avrà facoltà di richiedere, nei termini prescritti, anche l’equo indennizzo se non lo ha già fatto contestualmente con la domanda di accertamento.

È opportuno precisare che, nei casi in cui il procedimento di accertamento negativo è avvenuto ai sensi dell’art.6 commi 8 e 11, resta salva la possibilità di reiterazione della domanda di accertamenti sanitari qualora non sia decorso il termine di decadenza previsto dall’art.2, ai fini dell’equo indennizzo, ovvero il termine di decadenza previsto dall’art.17 co.2 ai fini del trattamento pensionistico privilegiato.

ART.8 (presentazione diretta di certificazione medica)

L’interessato può corredare la domanda di riconoscimento di dipendenza da causa di servizio con certificazione medica rilasciata, non oltre un mese prima della data di presentazione della domanda stessa, da una delle Commissioni mediche operanti presso le A.S.L.

Il Comando che ha preso in carico la domanda la trasmetterà, completa della documentazione, direttamente al Reparto T.L.A., il quale resta incaricato di richiedere immediatamente al Comando presso cui il dipendente ha prestato servizio, nei periodi interessati al verificarsi di fatti attinenti all’insorgenza od aggravamento dell’infermità o lesioni, i relativi elementi informativi. Lo stesso Reparto T.L.A. invierà l’intero incarto, con urgenza, a questa Divisione per l’inoltro contestuale della pratica sia alla competente C.M.O. che al Comitato di verifica.

ART.9 (ricorso alternativo ad altro organismo di accertamento medico)

Per l’applicazione di detta procedura, che rientra negli adempimenti istruttori decentrati ai Comandi T.L.A., è necessario attendere i criteri organizzativi di cui all’art.6 co.13 predisposti con apposito decreto interministeriale.
ART.10 (comitato di verifica per le cause di servizio)

La costituzione del nuovo Comitato avverrà con appositi decreti del Ministro dell’Economia e delle Finanze.
ART.11 (pareri del Comitato)

Il Comitato di verifica è l’unico organo deputato all’esame della dipendenza da causa di servizio dell’infermità sofferta dall’interessato all’accertamento; giova evidenziare che, ai sensi del co.4, il Comitato può autonomamente richiedere supplementi di accertamenti sanitari già eseguiti dalle competenti Commissioni.

ART.12 (unicità di accertamento)

Il provvedimento di riconoscimento di dipendenza da causa di servizio dell’infermità o lesione, emesso da questa Amministrazione, costituisce accertamento definitivo anche nell’ipotesi di successiva richiesta di equo indennizzo o di trattamento pensionistico di privilegio.

ART.13 (atti per via telematica)

Si ribadisce che gli adempimenti istruttori devono essere trattati esclusivamente dal personale incaricato, con particolare attenzione alla riservatezza della diagnosi medica riportata nel verbale reso dalle Commissioni.

La trasmissione degli atti istruttori, con decorrenza dal 22.1.2002 e fino al perfezionamento dell’invio telematico, avverrà ordinariamente a mezzo materiali cartacei custodendo in plico chiuso il solo verbale medico.

ART.14 (termini e competenza)

L’Amministrazione centrale adotta il provvedimento di riconoscimento di infermità dipendente da causa di servizio conformemente al parere del Comitato di verifica.

Entro cinque anni dalla data di comunicazione del provvedimento di concessione dell’equo indennizzo, il dipendente, in caso di aggravamento della menomazione dell’integrità fisica, può per una volta sola chiedere all’Amministrazione la revisione del beneficio già concesso.

ART.15 (accertamenti di inidoneità ed altre forme di inabilità)

Per quanto di competenza, può essere evidenziato che il D.P.R. 25.10.1981 n.738 (utilizzazione del personale delle forze di polizia invalido per causa di servizio) è tuttora vigente.

ART.16 (accelerazione di procedure)

L’Amministrazione centrale, dopo aver acquisito il parere del Comitato di verifica, non potrà più sentire altro organismo medico legale, come il Collegio Medico Legale presso il Ministero della Difesa.

ART.17 (trattamenti pensionistici di privilegio)

Dal 22.1.2002 gli adempimenti istruttori per il trattamento pensionistico di privilegio seguono le procedure indicate nel D.P.R. nr.461/01 e di quelle del D.P.R. nr.1092/73 non abrogate con il Regolamento in oggetto.

Occorre, comunque, precisare che in relazione alle procedure di:

· aggravamento e/o interdipendenza, il Reparto T.L.A., una volta acquisita la relativa istanza, prima di interessare la competente C.M.O., deve richiedere a questa Divisione preventiva autorizzazione al prosieguo dell’iter istruttorio;

· rinnovo, il Reparto T.L.A. dovrà interessare la competente C.M.O. esclusivamente a richiesta di questa Divisione;

· assegno di incollocabilità, resta invariato l’iter procedurale previgente e, di conseguenza, il Reparto T.L.A. dovrà rimettere direttamente a questa Divisione le relative istanze.

Resta ferma la norma di cui all’art.169 del D.P.R. 29.12.1973, nr.1092, secondo la quale non può essere accolta la domanda di pensione privilegiata se l’interessato abbia lasciato decorrere cinque anni dalla cessazione dal servizio senza chiedere l’accertamento della dipendenza delle infermità o delle lesioni contratte.

Il citato termine di decadenza:

· è elevato a dieci anni, qualora l’invalidità sia derivata da parkinsonismo;

· non opera, per effetto della sentenza nr.149 del 7.12.1979 della Corte Costituzionale, nei confronti dei dementi fintanto che duri la loro incapacità di agire.

ART.18 (disposizione transitoria)

I procedimenti in corso, avviati a domanda o d’ufficio, sono definiti secondo i previgenti termini procedurali e comunque dovranno concludersi non oltre il 21.1.2003.

Si precisa che detti procedimenti dal 22.1.2002 saranno definiti in accordo con la natura dei pareri resi dalle Commissioni mediche e dal Comitato di verifica alla luce del nuovo Regolamento emanato con il D.P.R. nr.461/01, come già citato nelle premesse.

ART.19 (norme finali e di coordinamento)

Per quanto di competenza (co.2), può essere evidenziato che ai sensi dell’art.7 del D.P.R. 25.10.1981 n.738 (utilizzazione del personale delle forze di polizia invalido per causa di servizio) l’Amministrazione centrale provvederà anche alla concessione dell’indennità speciale “una tantum” (il cui importo è pari a quello dell’equo indennizzo previsto dalle vigenti disposizioni maggiorato del 20%) fermo restando le disposizioni contenute nella presente trattazione.

Si evidenzia inoltre che con lo stesso co.2 è stata confermata la definitività delle pronunce mediche previste dalle disposizioni contenute nella Legge 1.3.1952 nr.157 (riconoscimento di dipendenza da causa di servizio delle lesioni traumatiche da causa violenta).

ART.20 (abrogazioni)

Vds. il testo del Regolamento in argomento.

Alla luce di quanto esposto, giova inoltre evidenziare che tutte le disposizioni interne già diramate che risultino in contrasto con il Regolamento in argomento sono da ritenersi abrogate.

Al termine di questa circolare, si pone la massima attenzione, alla circostanza che il legislatore ha regolato in termini brevi le diverse fasi dei procedimenti in oggetto e che, pertanto, codesti Enti vorranno contenere al massimo le diverse fasi istruttorie di propria competenza.”

IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE

(Dr.ssa Maria Grazia Valente)

